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Due mesi di leggi e sentenze, in Italia e all’estero, belle e brutte

 La legge di bilancio 2024 ha ulteriormente aumentato lo 
stanziamento per i cammini religiosi di 15 milioni e per il giu-
bileo di 608 milioni, ai quali si deve aggiungere una tassa di 
soggiorno ad hoc di 2,5 euro a presenza. L’erogazione totale 
pubblica per l’anno santo cattolico, secondo i calcoli dell’Uaar, 
supera ormai i 4,3 miliardi.

 Il senato ha dato il via libera all’istituzione della commissione 
d’inchiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e Mirella Gregori.

 Lavinia Mennuni, senatrice di Fratelli d’Italia, ha presentato 
un disegno di legge per imporre il rispetto delle tradizioni cristia-
ne nelle scuole pubbliche, a cominciare dal presepe obbligatorio.

 La Regione Lazio ha stanziato 102.000 euro per un con-
corso aperto alle scuole statali e paritarie che prevede premi 
per l’allestimento di presepi.

 Una ragazza di Lecce ha denunciato le imposizioni inte-
graliste del padre musulmano e si è dichiarata atea a dodici 
anni. Il tribunale dei minori ha disposto allontanamento dell’uo-
mo dalla figlia e dall’ex moglie.

 Il Comune di Padova ha annunciato l’aumento del 20% dei 
fondi stanziati per gli asili parrocchiali, raccogliendo l’appello 
del vescovo Cipolla che lamentava l’aumento dei costi e il ri-
schio di chiusure.

 L’amministratore delegato della Rai, Roberto Sergio, e il pre-
sidente dei vescovi italiani Matteo Zuppi hanno sottoscritto il rin-
novo della convenzione che consente ai cattolici un’occupazione 
pressoché totale degli spazi religiosi nell’emittente pubblica.

 Il lavoratore di un call center bolognese è stato licenziato per 
aver bestemmiato. I colleghi hanno minacciato di scioperare e l’a-
zienda ha revocato il provvedimento, reintegrando il dipendente.

  Nel rapporto sull’Italia pubblicato dalla commissaria 
per i diritti umani del Consiglio d’Europa Dunja Mijatovic si esor-
tano le nostre autorità a garantire l’accesso ai servizi di salute 
sessuale e riproduttiva per le donne, compresi aborto e contrac-
cezione, nel rispetto dei diritti e dell’autonomia personale.

  La Corte europea dei diritti dell’uomo ha condannato 
la Polonia, il cui ordinamento non prevede alcun riconoscimento 
per le unioni tra persone dello stesso sesso. Il nuovo primo mini-
stro Donald Tusk ha promesso riforme per la comunità Lgbt+.

  La Corte di giustizia europea ha legittimato il divieto 
di ostentare simboli religiosi negli uffici pubblici: non va consi-
derata una discriminazione, se estesa a ogni culto. Il caso era 
sorto in seguito al ricorso di una dipendente comunale belga 
che voleva indossare il velo.

 In Francia, alcuni adolescenti sono stati condannati per il 
ruolo nell’uccisione di Samuel Paty, il docente decapitato da un 
fondamentalista per una lezione ritenuta offensiva verso l’islam. Lo 
avevano indicato all’aggressore e mentito su un dibattito in classe.

 Dopo i roghi del Corano e le proteste internazionali di fana-
tici e Paesi musulmani, il parlamento danese ha approvato un 
disegno di legge contro la blasfemia, tutelando i testi sacri.

 La Russia ha messo al bando il movimento Lgbt+, ritenuto 
«estremista».

 Continua la guerra texana contro l’aborto. Lo Stato ha 
vietato a una donna di interrompere una gravidanza non solo 
pericolosa per lei, ma che garantisce pochissime possibilità di 
sopravvivenza al feto. Diverse città stanno inoltre vietando il 
passaggio per le loro strade alle donne che cercano di raggiun-
gere altri Stati per interrompere la gravidanza.

  Il parlamento europeo ha assegnato il premio Sakha-
rov a Mahsa Amini e alle donne iraniane. L’Iran ha confiscato il 
riconoscimento non appena l’avvocato della famiglia è giunto a 
Teheran, insieme a cellulare e passaporto.

 La Camera dei rappresentanti thailandese ha approvato in 
prima lettura quattro disegni di legge sui matrimoni omoses-
suali, aprendo la strada al loro riconoscimento: 360 voti favore-
voli e 10 contrari.

 Evariste Ndayishimiye, presidente del Burundi e fervente 
cattolico, ha proposto che i gay siano lapidati. Nel Paese l’o-
mosessualità è già ora considerata un reato.

#fondipubblici #famiglia #aborto #lgbt+

 Laicità    Associazione    Scienza    Cultura  

Rassegna curata da SOS Laicità, il servizio confidenziale e gratuito che l’Uaar mette a disposizione dei cittadini
vittime o testimoni di prevaricazioni religiose o di violazioni della laicità dello stato. Qualunque sia la materia

del contendere, spedendo un’e-mail allo sportello informatico soslaicita@uaar.it si avrà la garanzia di ricevere
(di norma entro due settimane) una risposta personale accurata da parte dell’associazione.

«La finalità legittima consistente nell’assicurare, attra-
verso una politica di “neutralità esclusiva”, un ambiente 
amministrativo totalmente neutro può essere perse-
guita efficacemente solo se non è ammessa alcuna 
manifestazione visibile di convinzioni personali, in par-
ticolare filosofiche o religiose, quando i lavoratori sono 
a contatto con gli utenti del servizio pubblico o sono a 
contatto tra loro, poiché il fatto di indossare qualsiasi 
segno, anche se di piccole dimensioni, compromette 
l’idoneità della misura». (La Corte di giustizia europea)

Osservatorio laico
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